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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sull'assorbimento dei fondi strutturali e di coesione: esperienza acquisita in vista della 
futura politica di coesione dell'UE
(2010/2305(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli da 174 a 
178,

– vista la comunicazione della Commissione del 26 gennaio 2011 "Il contributo della 
politica regionale alla crescita sostenibile nel contesto della strategia Europa 2020", 
COM(2011)0017,

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione sul contributo della politica 
regionale alla crescita sostenibile nel contesto della strategia Europa 2020 
(SEC(2011)0092),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 25 ottobre 2010 "Politica 
di coesione: risposta alla crisi economica, esame dell'attuazione delle misure della politica 
di coesione adottate a sostegno del piano europeo di ripresa economica" 
(SEC(2010)1291),

– vista la comunicazione della Commissione del 31 marzo 2010 "Politica di coesione: 
relazione strategica 2010 sull'attuazione dei programmi 2007-2013" (COM(2010)0110),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 31 marzo 2010 che 
accompagna la comunicazione della Commissione del 31 marzo 2010 "Politica di 
coesione: relazione strategica 2010 sull'attuazione dei programmi 2007-2013" 
(SEC(2010)0360),

– vista la comunicazione della Commissione "Europa 2020. Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva" (COM(2010)2020),

– visto il regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
giugno 2010, che modifica il regolamento(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune 
disposizioni relative alla gestione finanziaria1,

– visto il regolamento (UE) n. 437/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
maggio 2010, che modifica il regolamento (CE) n. 1080/2006 sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale per quanto riguarda l'ammissibilità degli interventi in materia di 
edilizia abitativa a favore delle comunità emarginate2,

1 GU L 158 del 24.6.2010, pag. 1.
2 GU L 132 del 29.5.2010, pag. 1.
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– visto il regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 
maggio 2009, che modifica il regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale per quanto riguarda l'ammissibilità degli investimenti a favore 
dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili nell'edilizia abitativa1,

– visto il regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio, del 7 aprile 2009, che modifica il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto 
riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria2,

– visto il regolamento (CE) n. 85/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, che modifica il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto 
riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria3,

– visto il regolamento (CE) n. 1083/ 2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione4,

– visto il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1784/19995,

– visto il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del 
regolamento (CE) n. 1783/19996,

– visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale7,

– vista la decisione del Consiglio, del 6 ottobre 2006, sugli orientamenti strategici 
comunitari in materia di coesione (2006/702/CE)8,

– viste le conclusioni del Consiglio sulla relazione strategica 2010 della Commissione 
concernente l'attuazione dei programmi della politica di coesione, approvate dal Consiglio 
Affari esteri il 14 giugno 2010,

–  visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 14 luglio 2010 "Come 

1 GU L 126 del 21.5.2009, pag. 3.
2 GU L 94 dell'8.4.2009, pag. 10.
3 GU L 25 del 29.1.2009, pag. 1.
4 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 25.
5 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 12.
6 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 1.
7 GU L 371 del 27.12.2006, pag. 1.
8 GU L 291 del 21.10.2006, pag. 11.
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favorire partenariati efficaci nella gestione dei programmi della politica di coesione sulla 
base delle buone prassi del ciclo 2007-2013" (ECO/258),

– visto il parere del Comitato delle regioni "Politica di coesione: relazione strategica 2010 
sull'attuazione dei programmi 2007-2013", del 1° e 2 dicembre 2010 (CdR 159/2010),

– vista la sua risoluzione del 23 giugno 2011 sulla relazione 2010 sull'attuazione dei 
programmi della politica di coesione per il periodo 2007-20131,

– vista la sua risoluzione del 14 dicembre 2010 sul conseguimento di una vera coesione 
territoriale, sociale ed economica all'interno dell'UE – una condizione sine qua non per la 
competitività globale?2,

– vista la sua risoluzione del 24 marzo 2009 sull'attuazione del regolamento sui Fondi 
strutturali per il periodo 2007-2013: risultati dei negoziati relativi alle strategie nazionali e 
ai programmi della politica di coesione3,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e il parere della 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali (A7-0287/2011),

A. considerando che la capacità di assorbimento è il livello di capacità di uno Stato membro 
e delle sue regioni di spendere in modo efficace ed efficiente le risorse finanziarie 
assegnategli a titolo dei fondi strutturali e di coesione e che tale capacità è necessaria per 
poter assicurare il massimo contributo alla coesione economica, sociale e territoriale 
attraverso le risorse disponibili a titolo dei fondi dell'UE,

B. considerando che la politica di coesione dell'UE è essenziale per la promozione dello 
sviluppo armonioso dell'Unione e che, nonostante i progressi realizzati nella riduzione 
delle disparità di sviluppo fra le varie regioni, sussistono ancora divari molto importanti 
nel loro livello di sviluppo economico, sociale e territoriale,

C. considerando che le regioni più svantaggiate e le microregioni mancano delle risorse 
finanziarie ed umane e del supporto amministrativo necessari per fare buon uso dei fondi 
UE di cui dispongono,

D. considerando che la politica regionale dell'UE è uno strumento essenziale per 
promuovere la coesione economica e sociale e che essa consente all'UE di adottare 
misure intese a ridurre le disparità regionali, promuovere una reale convergenza e 
stimolare lo sviluppo, l'occupazione di qualità e il progresso sociale beneficiando anche 
le regioni meno sviluppate,

E. considerando che la capacità di assorbimento non è un parametro, bensì una variabile che 
differisce notevolmente tra i vari Stati membri, nonché al loro interno, così da rendere 
necessarie soluzioni individuali per aumentare tale capacità,

1 Testi approvati, P7_TA(2011)0283.
2 Testi approvati, P7_TA(2010)0473.
3 GU C 117E del 6.5.2010, p.79.
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F. considerando che per ottenere il massimo assorbimento possibile del sostegno finanziario 
sono necessari continui sforzi da parte degli Stati membri e delle autorità di gestione, 
nonché il coinvolgimento dei livelli locale e regionale dell'amministrazione in ogni fase 
del processo, come pure un'adeguata capacità all’interno delle strutture istituzionali e 
sistemi efficienti di gestione e controllo,

G. considerando che la capacità amministrativa, soprattutto in termini di pianificazione e 
attuazione dei progetti, è fondamentale per potenziare la capacità e le esigenze di 
assorbimento, dedicando particolare attenzione agli Stati membri in ritardo di sviluppo e 
con basse percentuali di assorbimento,

H. considerando che le norme sui fondi strutturali e di coesione sono, per loro stessa natura, 
complesse e quindi difficili da recepire correttamente nella legislazione nazionale e da 
rispettare, e tali da poter provocare errori, e che gli Stati membri consumano pertanto una 
quantità sproporzionata di tempo per cercare di gestire e limitare tali errori, e che è quindi 
necessario che tali norme rimangano costanti nel tempo per favorirne l'appropriazione; 
che, per contro, va promossa qualsiasi semplificazione che favorisca l'attuazione degli 
strumenti finanziari, 

I. considerando che, nonostante la riduzione del tasso di errore e dello sviamento dei fondi 
strutturali, occorre rafforzare le disposizioni adottate dagli Stati membri per diminuire lo 
sviamento dei suddetti fondi e recuperare gli importi indebitamente erogati,

J. considerando che gli Stati membri che hanno aderito all'Unione europea nell'attuale 
periodo di programmazione, in particolare, affrontano notevoli difficoltà di assorbimento 
a causa dell'aumento significativo dei fondi disponibili rispetto ai fondi di preadesione e 
delle inadeguatezze delle strutture amministrative in fase di creazione, assistenza e 
valutazione dei progetti,

K. considerando che la mancanza di visibilità dei livelli di utilizzo dei fondi a breve e medio 
termine ostacola la capacità di assorbimento e che è necessario migliorare la trasparenza a 
tutti i livelli di governance,

L. considerando che il Fondo sociale europeo (FSE) fornisce un sostegno essenziale alle 
politiche relative al mercato del lavoro e svolge un ruolo importante nel promuovere 
l'inclusione sociale e che occorre pertanto rafforzarne sostanzialmente i finanziamenti,

1. sottolinea gli sforzi compiuti per un'accelerazione della capacità di assorbimento e 
dell'attuazione di bilancio della politica di coesione nel corso del 2010, nonostante i 
problemi precedentemente evidenziati, e riconosce l'effetto positivo degli interventi 
collegati alla politica di coesione da parte del piano europeo di ripresa economica 
nell'accelerazione dell'attuazione dei programmi e dell'erogazione dei finanziamenti ai 
beneficiari; invita la Commissione a mantenere tali interventi nel periodo 2014-2020;

2. osserva che i problemi di assorbimento sono stati provocati dai seguenti fattori principali: 

 difficoltà nel completare le procedure di valutazione della conformità relative al nuovo 
sistema di gestione e di controllo, che in genere hanno luogo all'inizio del periodo di 
programmazione; 
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 la recessione economica mondiale, che ha conseguenze dirette in termini di misure di 
restrizioni di bilancio applicate ai bilanci pubblici e difficoltà ad ottenere 
finanziamenti interni; 

 risorse insufficienti per cofinanziare i progetti; 

 ritardi nella creazione e nell'introduzione di norme dell'UE e nazionali o degli 
orientamenti correlati, oltre a norme lacunose o poco chiare; 

 ritardi nella traduzione delle note orientative e nell'ottenimento di delucidazioni da 
parte della Commissione e incoerenza degli orientamenti di quest'ultima; 

 requisiti nazionali eccessivamente complicati e severi e loro frequenti modifiche; 

 l'esigenza di creare nuove istituzioni per l'applicazione dei programmi, il che può 
comportare ritardi nella fase di avvio e dei tempi di esecuzione;

 insufficiente separazione tra le autorità degli Stati membri, problemi di ordine 
gerarchico tra le istituzioni e difficoltà interne legate all'assegnazione delle mansioni e 
delle responsabilità;

 insufficiente coinvolgimento del livello regionale e locale nell'elaborazione dei 
programmi operativi;

 ristrettezze di organico, personale non adeguatamente formato a livello nazionale e 
regionale e difficoltà per il mantenimento dell'organico; 

 difficoltà nella creazione di sistemi informatici; 

 sproporzione tra il livello dei controlli e le dimensioni del progetto;

 preparazione iniziale insufficiente per l'esecuzione dei progetti e assenza di un iter di 
progetto; 

 modifiche motivate politicamente alle priorità di investimento;

3. ritiene che molti dei problemi individuati potrebbero essere risolti grazie alla 
partecipazione, fin dall’inizio della fase di programmazione, di tutti i partner interessati a 
livello nazionale, regionale e locale, così che le proposte nei futuri documenti quadro e 
programmi operativi rispondano quanto più possibile alle loro esigenze, consentendo così 
un contributo più importante e incisivo al conseguimento degli obiettivi europei;

4. ribadisce l’esigenza di semplificare e rendere flessibili le norme e le procedure a livello 
nazionale e dell’UE, al fine di facilitare l’accesso ai finanziamenti dell’UE da parte dei 
gestori dei progetti e di favorirne la buona gestione da parte dei servizi amministrativi 
senza creare gravi difficoltà ai beneficiari; ritiene che la semplificazione contribuirà a una 
rapida assegnazione dei fondi, a percentuali di assorbimento più elevate, a una maggiore 
efficienza e trasparenza, alla diminuzione degli errori di esecuzione e a termini di 
pagamento ridotti; ritiene che si debba trovare un equilibrio tra la semplificazione e la 
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stabilità delle norme, delle procedure e dei controlli; rileva che, in ogni caso, la 
trasmissione ai potenziali candidati e ai beneficiari di informazioni sufficienti è una 
precondizione necessaria per un’attuazione efficace;

5. sottolinea che l'aumento degli indici di assorbimento porterà a risultati effettivi soltanto 
se saranno rispettate le regole dell'Unione;

6. è del parere che, fatta salva l'attenzione sempre necessaria alla verifica sulle entrate, 
occorre porre un accento particolare sugli aspetti relativi al conseguimento di risultati e 
alla realizzazione degli obiettivi; ritiene, in linea con le attuali disposizioni sui sistemi di 
attuazione, controllo e pagamento, che occorra raggiungere un maggiore equilibrio tra le 
norme e le procedure richieste per garantire la legalità e la regolarità della spesa dell'UE e 
una politica di coesione maggiormente orientata al rendimento e più efficace rispetto ai 
costi;

7. invita a semplificare la programmazione, il monitoraggio e la valutazione della politica di 
coesione al fine di migliorare il ruolo consultivo della Commissione e ridurre l'onere 
amministrativo relativo al controllo e all'audit;

8. è del parere che sarebbe opportuno concentrarsi maggiormente sulla sanzione delle frodi, 
anziché delle irregolarità formali; è favorevole a un approccio più flessibile e 
differenziato in funzione della gravità dell'irregolarità rilevata;

9. sottolinea che l’applicazione del principio di proporzionalità alle procedure di controllo in 
funzione delle dimensioni del progetto dovrebbe essere rafforzata mediante una 
semplificazione dei requisiti che disciplinano le informazioni che vanno fornite e un 
controllo dell’attuazione di progetti e programmi su piccola scala; ricorda tuttavia che la 
semplificazione delle norme non deve andare a detrimento della trasparenza e della 
responsabilità;  invita a rafforzare e migliorare il coordinamento dell'attività di revisione, 
a eliminare i controlli superflui negli Stati membri che hanno un sistema adeguato di 
gestione dei fondi e ad adottare nel prossimo periodo di programmazione il principio 
dell’audit unico, che, come il principio del “contratto di fiducia”, dovrebbe essere 
applicato il píù spesso possibile;

10. sottolinea l'importanza cruciale di un'adozione tempestiva del quadro finanziario 
pluriennale e di regole e orientamenti chiari e definitivi per gli Stati membri, al fine di 
superare le difficoltà di avvio e i ritardi dovuti all'elaborazione delle norme nazionali e 
all'applicazione delle condizionalità ex ante da parte degli Stati membri all'inizio del 
prossimo periodo di programmazione; reputa necessario che la Commissione fornisca 
assistenza tecnica per garantire la corretta comprensione di tali regole e orientamenti da 
parte degli Stati membri; sottolinea che la durata del quadro finanziario pluriennale è una 
questione determinante per la politica di coesione e per la capacità di assorbimento, 
perché un QFP troppo breve ostacola i progetti di maggiore durata, che sono nel 
contempo anche i più rilevanti sotto il profilo dello sviluppo;

11. invita gli Stati membri a recepire più rapidamente nel diritto nazionale la legislazione 
comunitaria; sottolinea l'importanza di mobilitare personale preparato e in numero 
sufficiente per affrontare con maggiore efficacia le sfide sul campo;
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12. evidenzia i vantaggi e l’esigenza di una maggiore sinergia e complementarità fra 
l’insieme dei fondi a gestione concorrente (FESR, il FSE, il Fondo di coesione, il 
FEASR, e il FEP) e il FES nel caso di alcune regioni europee confinanti con i paesi ACP; 
è del parere che si debba promuovere la flessibilità tra il FESR e il FSE per facilitare il 
finanziamento di progetti integrati, nel rispetto della specificità e degli obiettivi di 
ciascuno di tali fondi; sottolinea che l'armonizzazione delle norme e delle procedure 
porterebbe a sistemi di erogazione semplificati e incoraggerebbe la partecipazione di 
potenziali beneficiari ai programmi cofinanziati dall'UE; rammenta, in tale contesto, il 
potenziale del finanziamento incrociato, che non è ancora stato sfruttato pienamente;

13. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il FSE sia utilizzato in modo più 
efficiente, per rispondere alle attuali sfide socioeconomiche determinate dalla recessione 
finanziaria, a tutti i livelli e in tutti gli Stati membri, e per garantire che il futuro FSE 
apporti un significativo contributo mirato alla realizzazione della strategia Europa 2020 
nei campi dell'occupazione e dell'inclusione sociale come strumento visibile, trasparente, 
efficiente, flessibile, semplice e di facile utilizzo che sia in grado di sviluppare capitale 
umano, pur riflettendo le specificità e le esigenze degli Stati membri e delle regioni;

14. sottolinea che è necessario concentrare gli sforzi su un numero limitato di priorità - la più 
urgenti delle quali è la riduzione dei livelli record di disoccupazione nel mercato interno, 
con particolare riferimento ai posti di lavoro per i giovani e le donne - al fine di assicurare 
che i progetti a livello UE siano realizzati in modo più efficiente e che l'impatto e le 
potenzialità del FSE siano massimizzati, sostenendo in tal modo la strategia Europa 2020, 
pur sottolineando che occorre tener conto delle diverse situazioni negli Stati membri e 
che, inoltre, è necessario rafforzare l'autonomia finanziaria del FSE e promuoverne la 
flessibilità per affrontare le attuali sfide in materia di occupazione;

15. invita gli Stati membri a incoraggiare e mantenere un ampio dialogo con tutti i soggetti 
interessati a livello nazionale, regionale e locale, al fine di individuare meglio le esigenze 
del mercato del lavoro, migliorare l'impiegabilità delle categorie socialmente svantaggiate 
e nel contempo tenere adeguatamente conto, in relazione alla formulazione degli obiettivi 
strategici correlati alla politica di coesione, delle esigenze regionali e locali e garantire 
che esse si rispecchino negli obiettivi del FSE; chiede di prestare particolare attenzione 
alla formazione e all'istruzione delle persone che occupano posti di lavoro scarsamente 
qualificati, al fine di migliorare l'impiegabilità di tale fascia;

16. invita gli Stati membri a migliorare la sensibilizzazione e l'accessibilità al FSE e ad 
aggiornare le capacità di realizzazione dei progetti, al fine di contribuire alla creazione di 
nuovi posti di lavoro decorosi e ad una migliore inclusione sociale;

17. invita la Commissione e gli Stati membri a dare priorità all'approccio integrato per i 
progetti di sviluppo locali e regionali, incoraggiando lo sviluppo di iniziative locali per il 
FSE con un approccio dal basso verso l'alto e consentendo di combinare diverse fonti di 
finanziamento: programmi operativi, programmi nazionali e risorse private a livello di 
ciascun progetto;

18. deplora che, a causa delle lungaggini amministrative e di norme complicate, soprattutto in 
alcuni Stati membri, l'attuazione del FSE sia più lenta del previsto e che ciò scoraggi 
molti potenziali beneficiari dal presentare domanda di finanziamento; incoraggia 



PE464.796v02-00 10/23 RR\874627IT.doc

IT

l'avvicinamento tra gli obiettivi del FSE e le reali esigenze di un mercato del lavoro che 
chiede investimenti per la riqualifica della formazione professionale e la tutela 
dell'artigianato;

19. invita la Commissione a rivedere il livello di cofinanziamento, per riflettere meglio il 
livello di sviluppo, il valore aggiunto UE, i tipi di azione, i beneficiari, le loro capacità di 
assorbimento e opportunità di sviluppo; chiede, a tal fine, che sia destinato un bilancio 
europeo sufficiente alla politica di coesione, in un momento in cui i contributi nazionali e 
locali sono frenati da politiche nazionali di austerità finanziaria; si rammarica che una 
parte dei fondi FSE disponibili non sia utilizzata, pur rilevando che in alcuni Stati membri 
si registra un notevole progresso; invita quindi gli Stati membri ad istituire meccanismi 
che aiutino i piccoli beneficiari (soprattutto ONG e PMI di base) a preparare con successo 
le domande e li guidino durante il periodo di attuazione, garantendo così un processo più 
efficiente;

20. invita gli Stati membri a sfruttare maggiormente, secondo regole precise, la possibilità di 
pagamenti anticipati a favore dei beneficiari del FSE;

21. sottolinea la necessità di una costante, forte e dedicata attenzione agli esiti ed ai risultati 
effettivi dei programmi di sviluppo finanziati dal FSE, migliorando i sistemi relativi alla 
valutazione, al monitoraggio e agli indicatori a livello europeo, nazionale, regionale e 
locale, che dovrebbero riguardare non solo il livello della spesa, ma anche la qualità delle 
politiche realizzate; invita la Commissione a tener conto dei fattori di incertezza che 
pesano sui progetti a lungo termine di reinserimento nel mondo del lavoro;

22. sottolinea l'importanza che talune riforme possono avere in alcuni Stati membri per 
aumentare la loro capacità di assorbimento e sottolinea quindi la necessità che tali riforme 
siano negoziate tra la Commissione e gli Stati membri interessati in fase di definizione 
del contratto di partenariato in materia di sviluppo e d'investimento, affinché diventino 
una condizione vincolante per gli Stati; evidenzia in particolare l'importanza del 
decentramento e dell'autonomia degli enti regionali e locali;

23. sostiene l'opinione secondo cui il quadro normativo della politica di coesione dovrebbe 
permettere una maggiore flessibilità nell'organizzazione dei programmi operativi al fine 
di riflettere meglio la natura e la geografia dei processi di sviluppo; suggerisce che gli 
Stati membri e le regioni dispongano di sufficiente flessibilità per selezionare un certo 
numero di loro priorità e definire pacchetti di politiche appropriati;

24. invita gli Stati membri a prestare maggiore attenzione alla preparazione dei progetti e a 
preparare un iter di progetto, per ridurre al minimo il rischio di superamento delle spese e 
ottenere una percentuale di assorbimento elevata;

25. rileva che la capacità istituzionale del settore pubblico a livello nazionale, regionale e 
locale e la capacità tecnica e amministrativa delle autorità pubbliche partecipanti e dei 
beneficiari sono elementi chiave per lo sviluppo, l'attuazione e il controllo efficace delle 
politiche necessarie per il conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020;

26. invita gli Stati membri, sostenuti dalla Commissione e in coordinamento con le autorità 
locali e regionali, a vegliare a una migliore gestione delle risorse umane compiendo 
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ulteriori sforzi per attirare e trattenere personale qualificato per la gestione dei fondi 
dell'UE, promuovendo una formazione di elevata qualità e evitando sostituzioni di 
personale, salvo se strettamente necessario e al solo scopo di migliorarne l’efficienza e 
quindi la capacità di assorbimento; ricorda a tale riguardo le possibilità di utilizzare i 
finanziamenti del FSE e l’assistenza tecnica per potenziare le capacità necessarie per 
l'attuazione e il follow-up dei programmi; sottolinea l'importanza degli sportelli unici a 
livello decentrato per assistere i partecipanti al programma; invita gli Stati membri ad 
istituire "sportelli unici europei" quanto più possibile vicini ai cittadini, al fine di prestare 
assistenza per quanto riguarda le domande di finanziamento del Fondo di coesione, sia 
per le autorità locali che per i cittadini europei;

27. rileva che è necessario un elevato livello di continuità in termini di sistema e di capacità 
di gestione e di controllo affinché sia possibile sfruttare le esperienze e conoscenze 
acquisite in materia di gestione e invita quindi gli Stati membri ad adottare misure intese 
ad evitare fluttuazioni del personale amministrativo che si occupa della gestione dei 
fondi;

28. invita la Commissione a potenziare l'assistenza a favore degli Stati membri le cui 
percentuali di assorbimento, inferiori alla media UE, sono indice di una capacità di 
assorbimento insufficiente; ritiene che siffatta maggiore assistenza e la stretta 
cooperazione debbano continuare perlomeno fino a che i paesi interessati non 
raggiungano un livello di competenza sufficiente a ottenere risultati senza speciali aiuti 
esterni;

29. invita gli Stati membri a istituire forum o reti di scambio tra le loro strutture di attuazione, 
al fine di discutere esperienze e difficoltà nonché condividere le migliori pratiche; invita 
altresì gli Stati membri ad aiutare i beneficiari a soddisfare requisiti più impegnativi in 
termini di controllo, fornendo loro sostegno, ricorrendo, segnatamente, agli stanziamenti 
per l'assistenza tecnica al fine di formare e accompagnare gli attori economici e sociali 
potenziali beneficiari dei fondi; propone di destinare a tali progetti una parte degli 
stanziamenti assegnati ai programmi operativi di assistenza tecnica; invita gli Stati 
membri ad istituire e organizzare corsi di formazione per i potenziali beneficiari dei 
fondi;

30. rammenta l'importanza dei programmi di cooperazione interregionale e di programmi 
quali INTERACT e URBACT per individuare e diffondere le buone prassi e per formare 
gli attori politici e amministrativi all'uso ottimale dei fondi; chiede che le azioni volte a 
promuovere la pianificazione territoriale e l’efficace utilizzo dei fondi siano ammissibili 
agli aiuti della sezione "cooperazione interregionale" dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale;

31. invita la Commissione a istituire un programma di cooperazione a livello dell'UE basato 
sull'esperienza del programma di gemellaggio, per migliorare la cooperazione tra regioni 
con assorbimento elevato e regioni con assorbimento limitato, e ad agevolare la 
diffusione delle migliori pratiche;

32. propone di creare una piattaforma basata su Internet, nell'ambito della quale i beneficiari, 
gli attori locali e regionali e le istituzioni di governo possano scambiare le migliori prassi 
e le informazioni sugli ostacoli, i problemi e le possibili soluzioni;
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33. invita la Commissione a valutare l'introduzione di sistemi di informazione e 
comunicazione armonizzati, senza dimenticare le differenze tra i sistemi di gestione e di 
controllo degli Stati membri, e chiede a tal fine l'adozione di un software uniforme per il 
controllo dell’uso dei fondi nel quadro dei programmi di cooperazione territoriale; 

34. invita la Commissione a utilizzare i sistemi d’informazione e di comunicazione per 
elaborare un meccanismo di allerta rapida sull’assorbimento dei fondi e a redigere 
almeno una relazione annuale contenente informazioni per ciascuna regione 
sull'assorbimento dei fondi regionali e strutturali, consentendo così al Parlamento 
europeo e al Consiglio di monitorare l'attuazione della politica di coesione; 

35. invita la Commissione a collaborare attivamente con la BEI, in particolare nel mettere in 
piedi iniziative comuni per potenziare l'efficienza e la funzionalità della politica di 
coesione nonché rafforzare l'impatto dei fondi strutturali, assicurando aiuti a sostegno del 
finanziamento delle PMI;

36. ritiene che, grazie alla loro maggiore flessibilità,  "partenariati pubblico-privato" a livello 
regionale e locale preparati con sufficiente anticipo e conformemente alla strategia 
Europa 2020 contribuiranno ad aumentare la capacità di assorbimento e a superare le 
difficoltà legate al cofinanziamento; raccomanda agli Stati membri di chiarire e 
semplificare la loro legislazione nazionale al fine di agevolare tali partenariati; sottolinea 
che è imperativo garantire il controllo democratico dei partenariati pubblico-privato;

37. invita la Commissione ad accertare l'esistenza delle basi giuridiche necessarie alla 
realizzazione di progetti di PPP e a esaminarne l'efficacia ed eventualmente a 
raccomandare agli Stati membri che non abbiano ancora adottato tali disposizioni 
legislative a elaborare e approvare quanto prima, nell'ottica della mobilizzazione degli 
stanziamenti dei fondi strutturali e del Fondo di coesione a favore dei progetti di PPP nel 
prossimo periodo di programmazione, procedure che consentano l'attuazione efficace di 
tali progetti a livello regionale e locale;  

38. sottolinea che la maggior parte delle PMI, e in particolare le piccole e micro imprese, non 
possono accedere da sole alle opportunità offerte dai fondi strutturali a causa dei vincoli 
amministrativi e finanziari attuali e necessitano del sostegno e della consulenza delle loro 
organizzazioni di rappresentanza a livello regionale e nazionale; ritiene che la 
semplificazione delle norme e delle procedure sia una condizione essenziale per 
consentire loro di accedere ai fondi strutturali; chiede che lo Small Business Act e i 
relativi principi "pensare anzitutto in piccolo" e "soltanto una volta" nonché il principio di 
proporzionalità siano applicati a ogni livello decisionale per la definizione delle priorità 
d'investimento e delle procedure di gestione, audit e controllo, onde garantire un migliore 
assorbimento dei fondi;

39. sottolinea l'importanza dei partner, quali definiti all’articolo 11 del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio, per la capacità di assorbimento dei finanziamenti; invita gli 
Stati membri a fornire ai cittadini, alle associazioni, alle organizzazioni non governative e 
agli enti regionali e locali informazioni esaustive e sostegno riguardo alle possibilità di 
finanziamento, all'ammissibilità al cofinanziamento dei fondi strutturali e di coesione, 
alle norme relative al cofinanziamento e ai rimborsi e in merito a dove reperire gli inviti a 
presentare proposte, incoraggiandoli a sfruttare le possibilità di finanziamento;



RR\874627IT.doc 13/23 PE464.796v02-00

IT

40. sottolinea gli effetti positivi derivanti dall'utilizzo degli strumenti finanziari messi a 
disposizione dalla Banca europea per gli investimenti, come Jessica, al fine di aumentare 
le risorse finanziarie compessive senza accrescere il finanziamento pubblico diretto;

41. ribadisce che i meccanismi della governance multilivello e il principio di partenariato 
costituiscono elementi essenziali ai fini dell'efficacia dei programmi operativi e di 
un'elevata capacità di assorbimento; invita gli Stati membri, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà e del principio di autonomia istituzionale degli Stati membri, a rafforzare 
costantemente il principio di partenariato e trasparenza, elaborando e attuando al 
contempo i programmi operativi, e a coinvolgere quindi i livelli regionale e locale e la 
società civile sin dall’inizio, in modo vincolante, completo e sostenibile, nella definizione 
e fissazione delle priorità di investimento, in tutte le fasi dell’elaborazione, attuazione e 
valutazione dei programmi operativi;

42. invita la Commissione a condurre un dibattito più aperto sulle misure previste per 
accelerare l'assorbimento dei fondi strutturali e di coesione; suggerisce a tale riguardo che 
il Comitato delle regioni potrebbe essere invitato a fornire un parere annuale sulla 
capacità di assorbimento in tutti gli Stati membri;

43. invita la Commissione a garantire che, pur sostenendo l'attuazione della strategia Europa 
2020 in tutti gli Stati membri, la politica di coesione riduca le disparità esistenti tra 
regioni e microregioni, tenga debitamente conto delle esigenze specifiche delle regioni 
ultraperiferiche e promuova uno sviluppo armonioso nell'UE anche adottando ulteriori e 
specifici strumenti e iniziative in quelle realtà che risultano ancora lontane dagli standard 
europei;

44. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e agli Stati membri.
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MOTIVAZIONE

Introduzione

Dalla fine degli anni 90, l'assorbimento dei fondi strutturali e di coesione è riconosciuto come 
uno dei principali problemi che inficiano l'attuazione della politica di coesione dell'UE. 
Numerosi Stati membri hanno incontrato difficoltà nell'assorbire i fondi strutturali e di 
coesione provenienti dal bilancio UE, specialmente nei primi anni post-adesione. A questa 
relazione spetta pertanto il compito di esaminare i problemi, con le relative cause, e le buone 
prassi emersi nel periodo di programmazione in corso (2007-2013) e di trarne insegnamenti in 
vista della futura politica di coesione dell'Unione.

Contesto generale

Secondo l'interpretazione del relatore, la capacità di assorbimento è il livello di capacità di 
uno Stato membro di spendere in modo efficace ed efficiente le risorse finanziarie 
assegnategli a titolo dei fondi strutturali e di coesione. Tale competenza è indispensabile per 
poter assicurare il massimo contributo alla coesione economica e sociale attraverso le risorse 
disponibili a titolo dei fondi UE. Vista dal lato della domanda, la capacità di assorbimento è la 
capacità effettiva dei richiedenti di generare progetti accettabili. Sul versante dell'offerta, la 
capacità di assorbimento può essere determinata da tre fattori principali:

• capacità di assorbimento macroeconomica, definita e misurata in termini di PIL;
• capacità di assorbimento finanziaria, definita in termini di capacità di cofinanziare i 

programmi e i progetti sostenuti dall'UE, di pianificare e garantire i relativi contributi 
nazionali nei bilanci pluriennali e di riscuotere i contributi dei partner coinvolti nei 
vari programmi e progetti;

• capacità amministrativa, definita in termini di capacità e idoneità delle autorità centrali 
e locali a predisporre programmi e progetti adeguati quanto tempestivi, ad assumere 
decisioni in merito, a garantire il coordinamento dei partner coinvolti, a soddisfare i 
requisiti amministrativi e di comunicazione, a finanziare e monitorare l'attuazione dei 
programmi e dei progetti e a prevenire le irregolarità.

La capacità di assorbimento non è un parametro, bensì una variabile. Essa differisce in misura 
notevole da Stato membro a Stato membro, tanto da rendere necessarie delle soluzioni 
individualizzate.

Per ottenere il massimo assorbimento possibile del sostegno finanziario in questo ambito sono 
necessari continui sforzi da parte degli Stati membri e il coinvolgimento del livello locale e 
regionale dell'amministrazione in ogni fase del processo.

Da cosa dipendono i problemi di assorbimento

• I primi problemi all'avvio del periodo di programmazione

Gli Stati membri hanno incontrato difficoltà nel completare le procedure di 
valutazione della conformità relative al nuovo sistema di gestione e di controllo 
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stabilito dal regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006, dell'11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione. Ne sono conseguiti ritardi nei pagamenti, in quanto 
l'approvazione del sistema da parte della Commissione costituiva un requisito 
indispensabile per l'erogazione dei primi pagamenti intermedi. Un altro aspetto che si 
ritiene abbia pesato in maniera significativa, causando a sua volta rallentamenti 
all'inizio del periodo in corso, è lo svolgimento in parallelo di due periodi di 
programmazione (2000-2006 e 2007-2013). 

•   Problemi finanziari

In numerosi Stati membri, l'impatto della recessione economica mondiale ha 
comportato difficoltà sul piano dell'utilizzo dei fondi, con conseguenti problemi 
nell'ottenimento dei risultati, variazioni nelle richieste attese e restrizioni sempre 
maggiori a livello dei finanziamenti pubblici locali o nazionali. Da questo punto di 
vista, è diventato ancora più difficile trovare risorse sufficienti per cofinanziare i 
progetti.

• Requisiti normativi

Nonostante la maggiore chiarezza introdotta con il quadro normativo 2007-2013 
rispetto alla versione precedente, si ravvisa la necessità di compiere ulteriori sforzi. Le 
difficoltà incontrate dagli Stati membri rispetto ai requisiti normativi sono state 
causate, tra l'altro, da questioni di incompatibilità; in taluni casi, infatti, i requisiti 
imposti dall'Unione sono risultati incompatibili con le disposizioni nazionali esistenti, 
per le quali si è dovuto procedere a un'operazione di revisione. 

Altri problemi sono stati generati da ritardi nella creazione e nell'introduzione delle 
norme UE e nazionali, o negli orientamenti correlati, nonché da norme lacunose o 
poco chiare. Alcuni requisiti normativi andrebbero adeguati ulteriormente per tenere 
conto dell'esperienza attuativa. La definizione delle norme di ammissibilità è un altro 
aspetto che ha causato impedimenti. Alcuni dei programmi operativi in materia di 
cooperazione territoriale hanno riscontrato difficoltà rispetto alle norme nazionali di 
ammissibilità, a fronte di una pluralità di regimi nazionali che varia in funzione del 
numero degli Stati membri coinvolti. 

Ritardi significativi si sono potuti osservare nella traduzione delle note orientative e 
nell'ottenimento di delucidazioni da parte della Commissione in merito, ad esempio, 
alle valutazioni d'impatto ambientale e all'ammissibilità dei costi. Altre difficoltà sono 
state causate dalle frequenti modifiche ai requisiti nazionali e dall'incoerenza degli 
orientamenti dell'UE, dal momento che le istituzioni dell'Unione hanno modificato la 
propria interpretazione dei regolamenti nel corso delle prospettive finanziarie. 

• Requisiti organizzativi

Le difficoltà incontrate dagli Stati membri sul piano dei requisiti organizzativi sono 
state generate dall'esigenza di creare nuove istituzioni, dall'insufficiente separazione 



PE464.796v02-00 16/23 RR\874627IT.doc

IT

tra le autorità, da problemi di ordine gerarchico tra le istituzioni e da difficoltà legate 
all'assegnazione delle mansioni e delle responsabilità. In taluni casi, sono state create 
troppe organizzazioni e si è verificata una duplicazione delle funzioni.

• Risorse umane

Il regolamento generale non fissa alcun requisito specifico circa la qualità e la quantità 
del personale necessario per soddisfare i requisiti in materia di gestione e di controllo. 
Alla luce dell'inasprimento dei requisiti di controllo, le ristrettezze di organico e 
l'insufficienza delle qualifiche del personale a livello nazionale e regionale 
costituiscono un problema rilevante. Sono state riscontrate difficoltà quanto al 
mantenimento degli organici. Le restrizioni all'impiego nel settore pubblico, motivate 
dalla crisi, hanno comportato un aumento dei controlli assegnati all'esterno. La 
rotazione del personale in seno alla Commissione potrebbe ingenerare modifiche 
interpretative rispetto a talune norme nel corso della realizzazione dei programmi 
operativi. 

• Sistemi informatici

In questo ambito si sono potuti osservare ritardi consistenti dovuti alle difficoltà 
emerse nella creazione dei sistemi informatici, agli orientamenti tardivi o 
insufficientemente chiari della Commissione circa i sistemi di comunicazione e 
informazione, nonché alla qualità e tempestività degli orientamenti nazionali in 
materia di sistemi di comunicazione e informazione.

• Requisiti in materia di controllo

Se, da un lato, l'inasprimento dei requisiti di controllo ha introdotto maggiore 
chiarezza, dall'altro emerge uno squilibrio tra controlli e contenuti. I requisiti 
normativi 2007-2013 sono incentrati sui controlli e pertanto sviano l'attenzione dai 
contenuti. I requisiti in materia di controllo scoraggiano i beneficiari e chi gestisce i 
fondi dedica più tempo a verificare il rispetto delle disposizioni in materia che al 
raggiungimento degli obiettivi dei programmi operativi. Inoltre, i requisiti nazionali in 
materia di controllo vanno spesso al di là di quanto stabilito dal regolamento UE.

Proposte per migliorare la capacità di assorbimento

Le norme sui fondi strutturali e di coesione sono complesse e quindi difficili da rispettare, e 
questo comporta degli errori. Gli Stati membri consumano una quantità sproporzionata di 
tempo per cercare di gestirli e di limitarli. Il relatore ritiene che sarebbe opportuno 
semplificare le norme e le procedure, per ottenere percentuali di assorbimento superiori, 
ridurre gli errori e aumentare l'efficienza. Bisognerebbe trovare, al contempo, il giusto 
equilibrio tra semplificazione e stabilità delle norme e delle procedure. 

Bisogna porre l'accento sui pagamenti a fronte del conseguimento di risultati, piuttosto che sui 
controlli a monte. Si potrebbe valutare l'eventualità di concentrarsi maggiormente sulle frodi 
anziché sulle irregolarità formali nonché su una maggiore differenziazione del trattamento 
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delle irregolarità, consentendo una certa flessibilità in funzione della gravità dell'irregolarità 
rilevata. Potrebbe altresì essere necessario dedicare una riflessione al margine di errore nelle 
spese legate ai progetti. Il coordinamento dell'attività di revisione, inoltre, va migliorato, con 
l'applicazione del principio dell'audit unico. Il relatore sottolinea che la proporzionalità tra il 
volume del sostegno e i requisiti in materia di controllo deve essere rafforzata. 

Occorre raggiungere un maggiore equilibrio tra le regole e procedure richieste per garantire la 
legalità e la regolarità della spesa UE rendendo la politica di coesione maggiormente orientata 
al rendimento e più efficace rispetto ai costi. La Commissione deve proporre come attribuire 
maggiore attenzione al raggiungimento degli obiettivi senza prevedere deroghe alla norma 
fondamentale relativa a una sana gestione finanziaria.

Il relatore sottolinea che l'adozione tempestiva del quadro finanziario pluriennale e di norme e 
orientamenti chiari e definitivi per gli Stati membri è di importanza vitale.

Ritiene altresì che esistano ampi margini per un maggiore allineamento dei sistemi di 
programmazione e di attuazione. L'armonizzazione delle norme e delle procedure potrebbe 
portare a sistemi di applicazione semplificati e potrebbe incoraggiare la partecipazione di 
potenziali beneficiari ai programmi cofinanziati dall'UE. Potrebbe essere valutata la 
possibilità di accrescere la flessibilità per sostenere interventi del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale e viceversa.

Il relatore ritiene che gli Stati membri debbano prestare maggiore attenzione alla preparazione 
dei progetti e alla creazione di iter di progetti, in modo da gestire adeguatamente i fondi 
strutturali e di coesione.  Essi devono inoltre compiere sforzi per attirare e trattenere personale 
qualificato a ogni livello di gestione e attuazione dei fondi dell'Unione.

Il relatore richiama l'attenzione sulle notevoli differenze tra gli Stati membri in termini di 
capacità di assorbimento. Propone pertanto di istituire un programma di cooperazione tra gli 
Stati membri per lo scambio delle migliori pratiche. Ribadisce infine l'importanza della 
governance multilivello e del principio di partenariato nella gestione dei fondi strutturali e di 
coesione.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale

sull'assorbimento dei fondi strutturali e di coesione: lezioni da trarre per il futuro della politica 
di coesione dell'UE
(2010/2305(INI))

Relatore: Edit Bauer

(*) Commissione associata – articolo 50 del regolamento

SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo 
regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

A. considerando che le politiche economiche, sociali e regionali dell'UE sono interconnesse, 
e la loro efficacia dipende dalla soluzione dei problemi legati all'assorbimento dei fondi, 
mentre i problemi della capacità di assorbimento dei vari fondi nei vari Stati membri sono 
spesso simili; che esse tuttavia sono diverse da regione a regione, a causa delle loro 
specifiche caratteristiche socioculturali che determinano differenze nella capacità di 
accesso, utilizzo e assorbimento dei finanziamenti europei di cui occorre tener conto;

B. considerando che le regioni più svantaggiate e le microregioni mancano delle risorse 
finanziarie ed umane e del supporto amministrativo necessari per fare buon uso dei fondi 
UE di cui dispongono;

C. considerando che la politica regionale dell'UE è uno strumento essenziale per promuovere 
la coesione sociale ed economica e che essa consente all'UE di adottare misure intese a 
ridurre le disparità regionali, promuovere una reale convergenza e stimolare lo sviluppo, 
l'occupazione di qualità e il progresso sociale beneficiando anche le regioni meno 
sviluppate;

D. considerando che il Fondo sociale europeo (FSE) fornisce un sostegno essenziale alle 
politiche relative al mercato del lavoro e svolge un ruolo importante nel promuovere 
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l'inclusione sociale e che occorre pertanto rafforzarne sostanzialmente i finanziamenti;

1. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il FSE sia utilizzato in modo più 
efficiente di oggi, per rispondere alle attuali sfide socio-economiche determinate dalla 
recessione finanziaria, a tutti i livelli e in tutti gli Stati membri, e per garantire che il 
futuro FSE apporti un significativo contributo mirato alla realizzazione della strategia 
Europa 2020 nei campi dell'occupazione e dell'inclusione sociale come strumento visibile, 
trasparente, efficiente, flessibile, semplice e di facile utilizzo che sia in grado di sviluppare 
capitale umano, pur riflettendo le specificità e le esigenze degli Stati membri e delle 
regioni;

2. invita la Commissione a garantire che la cooperazione tra i vari Fondi strutturali e di 
coesione sia rafforzata e coordinata, tenendo in considerazione la creazione di una 
maggiore sinergia tra i vari fondi, nonché norme di attuazione comuni;

3. invita tutte le istituzioni dell'Unione europea e gli Stati membri a favorire una conclusione 
più rapida dei principali fascicoli, tra cui il quadro finanziario pluriennale ed i relativi 
regolamenti, al fine di superare le difficoltà iniziali che potrebbero insorgere all'inizio del 
prossimo periodo di programmazione, come si è verificato all'inizio del periodo di 
programmazione 2007-2013;

4. incoraggia la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la governance multilivello, che 
dovrebbe includere non solo l'attuazione delle politiche e la gestione del FSE, ma anche lo 
sviluppo della strategia Europa 2020 in quanto tale;

5. sottolinea che è necessario concentrare gli sforzi su un numero limitato di priorità - la più 
urgente delle quali è la riduzione dei livelli record di disoccupazione nel mercato interno, 
con particolare riferimento ai posti di lavoro per i giovani e le donne - al fine di assicurare 
che i progetti a livello UE siano realizzati in modo più efficiente e che l'impatto e le 
potenzialità del FSE siano massimizzati, sostenendo in tal modo la strategia Europa 2020, 
pur sottolineando che occorre tener conto delle diverse situazioni negli Stati membri e 
che, inoltre, è necessario rafforzare l'autonomia finanziaria del FSE e promuoverne la 
flessibilità per affrontare le attuali sfide in materia di occupazione;

6. invita gli Stati membri a incoraggiare e mantenere un ampio dialogo con tutti i soggetti 
interessati a livello nazionale e locale, al fine di individuare meglio le esigenze del 
mercato del lavoro, migliorare l'impiegabilità delle categorie socialmente svantaggiate e 
nel contempo tenere maggiormente conto, in relazione alla formulazione degli obiettivi 
strategici correlati alla politica di coesione, delle esigenze regionali e locali e garantire che 
esse si rispecchino negli obiettivi del FSE; chiede di prestare particolare attenzione alla 
formazione e all'istruzione delle persone che occupano posti di lavoro scarsamente 
qualificati, al fine di migliorare l'impiegabilità di tale fascia;

7. invita gli Stati membri a migliorare la sensibilizzazione e l'accessibilità al FSE e ad 
aggiornare le capacità di realizzazione dei progetti, al fine di contribuire alla creazione di 
nuovi posti di lavoro decorosi e ad una migliore inclusione sociale;

8. invita la Commissione e gli Stati membri a dare priorità all'approccio integrato per i 
progetti di sviluppo locali e regionali, incoraggiando lo sviluppo di iniziative locali per il 
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FSE con un approccio dal basso verso l'alto e consentendo di combinare diverse fonti di 
finanziamento: programmi operativi, programmi nazionali e risorse private a livello di 
ciascun progetto;

9. sostiene l'opinione secondo cui il quadro normativo della politica di coesione dovrebbe 
permettere una maggiore flessibilità nell'organizzazione dei programmi operativi al fine di 
riflettere meglio la natura e la geografia dei processi di sviluppo; suggerisce che gli Stati 
membri e le regioni dispongano di sufficiente flessibilità per selezionare le priorità e 
definire pacchetti di politiche appropriati;

10. invita la Commissione a garantire che, pur sostenendo l'attuazione della strategia Europa 
2020 in tutti gli Stati membri, la politica di coesione riduca le disparità esistenti tra regioni 
e microregioni, tenga conto delle esigenze specifiche delle regioni ultraperiferiche e 
promuova uno sviluppo armonioso nell'UE anche adottando ulteriori e specifici strumenti 
e iniziative in quelle realtà che risultano ancora lontane dagli standard europei;

11. deplora che, a causa delle lungaggini amministrative e di norme complicate, soprattutto in 
alcuni Stati membri, l'attuazione del FSE sia più lenta del previsto e che ciò scoraggi molti 
potenziali beneficiari dal presentare domanda di finanziamento; sottolinea la necessità di 
una semplificazione per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese, la gestione e la 
valutazione utilizzando indicatori chiari, comuni e di facile utilizzo; insiste affinché i 
sistemi di audit e di controllo di ogni regione rispondano ad elevati standard; chiede una 
maggiore cooperazione tra i diversi livelli di controllo (regionale, nazionale ed europeo) in 
termini di date, raccomandazioni e risultati; è del parere che la regionalizzazione dei PO 
non generi necessariamente maggiori controlli; raccomanda che la frequenza dei controlli 
sia maggiormente legata agli importi delle sovvenzioni e alle irregolarità prodottesi, in 
base al principio di proporzionalità; incoraggia l'avvicinamento tra gli obiettivi del FSE e 
le reali esigenze di un mercato del lavoro che chiede investimenti per la riqualifica della 
formazione professionale e la tutela dell'artigianato;

12. invita gli Stati membri a recepire più rapidamente nel diritto nazionale la legislazione 
comunitaria; sottolinea l'importanza di mobilitare personale preparato e in numero 
sufficiente per affrontare con maggiore efficacia le sfide sul campo;

13. invita la Commissione a rivedere il livello di cofinanziamento, per riflettere meglio il 
livello di sviluppo, il valore aggiunto UE, i tipi di azione, i beneficiari, le loro capacità di 
assorbimento e opportunità di sviluppo; chiede, a tal fine, che sia destinato un bilancio 
comunitario sufficiente alla politica di coesione, in un momento in cui i contributi 
nazionali e locali sono frenati da politiche nazionali di austerità finanziaria; si rammarica 
che una parte dei fondi FSE disponibili non sia utilizzata, pur rilevando che in alcuni Stati 
membri si registra un notevole progresso; invita quindi gli Stati membri ad istituire 
meccanismi che aiutino i piccoli beneficiari (soprattutto ONG e PMI di base) a preparare 
con successo le domande e li guidino durante il periodo di attuazione, garantendo così un 
processo più efficiente;

14. invita gli Stati membri ad istituire "sportelli europei" quanto più vicini ai cittadini, onde 
prestare assistenza per quanto riguarda le domande di finanziamento dei fondi di coesione, 
sia per le autorità locali che per i cittadini europei;
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15. sottolinea che le procedure di gestione, informazione e controllo devono essere 
proporzionali alle dimensioni dei progetti, poiché per le piccole istituzioni e per le autorità 
locali è difficile attuare i progetti nelle condizioni attuali e che pertanto occorre definire 
disposizioni speciali per le sovvenzioni UE di piccole dimensioni nel prossimo periodo di 
programmazione;

16. ritiene che, alla luce della grave crisi economica e finanziaria che colpisce alcuni Stati 
membri e le loro regioni, il tasso di cofinanziamento applicabile alle istituzioni ed alle 
associazioni nazionali per quanto riguarda i progetti sostenuti da finanziamenti comunitari 
non dovrebbe superare il 10% per tutti i fondi strutturali, al fine di consentire un maggiore 
utilizzo delle risorse destinate alla coesione;

17. invita gli Stati membri ad istituire e organizzare corsi di formazione per i potenziali 
beneficiari dei fondi;

18. invita gli Stati membri a sfruttare maggiormente, secondo regole precise, la possibilità di 
pagamenti anticipati a favore dei beneficiari del FSE;

19. invita a semplificare la programmazione, il monitoraggio e la valutazione della politica di 
coesione al fine di migliorare il ruolo consultivo della Commissione e ridurre l'onere 
amministrativo relativo al controllo e all'audit;

20. sottolinea la necessità di una costante, forte e dedicata attenzione agli esiti ed ai risultati 
effettivi dei programmi di sviluppo finanziati dal FSE, migliorando i sistemi relativi alla 
valutazione, al monitoraggio e agli indicatori a livello comunitario, nazionale, regionale e 
locale, che dovrebbero riguardare non solo il livello della spesa, ma anche la qualità delle 
politiche realizzate; invita la Commissione a tener conto dei fattori di incertezza che 
pesano sui progetti a lungo termine di reinserimento nel mondo del lavoro.

21. rileva che la capacità istituzionale del settore pubblico a livello nazionale, regionale e 
locale, la capacità tecnica e amministrativa delle autorità pubbliche partecipanti e dei 
beneficiari sono elementi chiave per uno sviluppo, un'attuazione e un controllo riusciti 
delle politiche necessarie per il conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020;

22. rileva che è necessario un elevato livello di continuità in termini di sistema e di capacità 
di gestione e di controllo affinché sia possibile sfruttare le esperienze e conoscenze 
acquisite in materia di gestione e invita quindi gli Stati membri ad adottare misure intese 
ad evitare fluttuazioni del personale amministrativo che si occupa della gestione dei 
fondi. 



PE464.796v02-00 22/23 RR\874627IT.doc

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 16.6.2011

Esito della votazione finale +:
–:
0:

39
1
2

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Regina Bastos, Edit Bauer, Heinz K. Becker, Jean-Luc Bennahmias, 
Mara Bizzotto, Philippe Boulland, Milan Cabrnoch, David Casa, 
Alejandro Cercas, Ole Christensen, Derek Roland Clark, Tadeusz 
Cymański, Frédéric Daerden, Proinsias De Rossa, Frank Engel, Sari 
Essayah, Ilda Figueiredo, Marian Harkin, Nadja Hirsch, Danuta 
Jazłowiecka, Martin Kastler, Jean Lambert, Patrick Le Hyaric, Veronica 
Lope Fontagné, Elizabeth Lynne, Elisabeth Morin-Chartier, Csaba Őry, 
Konstantinos Poupakis, Sylvana Rapti, Licia Ronzulli, Elisabeth 
Schroedter, Joanna Katarzyna Skrzydlewska, Jutta Steinruck, Traian 
Ungureanu

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Vilija Blinkevičiūtė, Julie Girling, Kinga Göncz, Sergio Gutiérrez 
Prieto, Richard Howitt, Filiz Hakaeva Hyusmenova, Jan Kozłowski, 
Evelyn Regner, Dirk Sterckx



RR\874627IT.doc 23/23 PE464.796v02-00

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 12.7.2011

Esito della votazione finale +:
–:
0:

43
2
1

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

François Alfonsi, Luís Paulo Alves, Charalampos Angourakis, 
Catherine Bearder, Victor Boştinaru, Zuzana Brzobohatá, John Bufton, 
Alain Cadec, Francesco De Angelis, Tamás Deutsch, Rosa Estaràs 
Ferragut, Elie Hoarau, Brice Hortefeux, Danuta Maria Hübner, Juozas 
Imbrasas, María Irigoyen Pérez, Seán Kelly, Mojca Kleva, Petru 
Constantin Luhan, Riikka Manner, Iosif Matula, Erminia Mazzoni, 
Miroslav Mikolášik, Franz Obermayr, Jan Olbrycht, Markus Pieper, 
Monika Smolková, Georgios Stavrakakis, Nuno Teixeira, Michael 
Theurer, Michail Tremopoulos, Lambert van Nistelrooij, Oldřich 
Vlasák, Kerstin Westphal, Hermann Winkler, Joachim Zeller, Elżbieta 
Katarzyna Łukacijewska

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Andrea Cozzolino, Karima Delli, Ivars Godmanis, Karin Kadenbach, 
Marek Henryk Migalski, Vilja Savisaar-Toomast, Elisabeth Schroedter, 
Derek Vaughan

Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale

Norica Nicolai


